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Nel nostro sito le tappe del

tour «in vespa»

L
a Lucania, lasciandosi Sapri e la
Campania alle spalle, dà alla testa
per la sua smagliante bellezza.
Corre lungo il Tirreno solo per
trenta chilometri, ma fa in tempo
a trasformarlo in paradiso. Mara-

tea sta accucciata sopra un letto di oleandri,
pini, eucalipti, costruita poco e bene. Cara, cer-
to, e destinata al turismo medio-alto. Ma decen-
te e rispettosa anche con chi non si può ferma-

re più di tanto.
La spiaggia del Macarro, a sud del paese,

verso Marina di Maratea, è la più bella
vista sin qui scendendo il Tirreno, e

probabilmente una delle più belle del
Mediterraneo. È equamente divisa
tra uno stabilimento privato e un
tratto libero, pulitissimo e accarezza-
to da un’acqua di un azzurro radio-
so. Ci sono stato di domenica, la do-

menica prima di Ferragosto, come di-
re nelle peggiori condizioni possibili,

ma c’era spazio per tutti, traffico modestissi-
mo per arrivarci e soprattutto l’incredibile pos-
sibilità, standosene a mollo, di guardare verso
la costa e non vedere neppure una, dicasi una,
casa. Così è il Macarro; evidentemente, a diffe-
renza di Palinuro, meglio tutelato attraverso
gli anni.
La sera, vicino alla piazza ordinata e graziosa
come una piccola Svizzera umile e ruvida, la
gente è raccolta intorno al campetto per segui-
re una partita di calcio tra una squadra di Lago-
negro e una locale. L’altro punto di riferimento
è un video-game sgangherato che raccoglie tor-
me di bambini e nugoli di mosche, evidente-
mente stanche di prendersela solo con le vac-
che.❖
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